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14 domenica del tempo ordinario A 

Dal 4 al 12 luglio 2020 

 

Dio si rivela ai piccoli 
 

I dotti, i potenti e i forti sono convinti di avere in mano le redini della 
vita e della felicità. Ne indagano e ne conoscono i meccanismi di 
funzionamento, credono di poter controllare tutto, si sentono sicuri e 
capaci. Hanno un senso di superiorità che li porta a disprezzare e a 
giudicare gli altri, o quanto meno a non capirli. E in ogni caso, sanno 
che il potere può essere perso soltanto da chi ce l’ha. E normalmente 

non capita.  
Oggi Gesù irrompe nel nostro tranquillo equilibrio lodando il Padre 
perché ha nascosto la sua verità ai sapienti e l’ha rivelata ai piccoli. 
Nella sua esperienza terrena si è accorto che questi ultimi sono molto 
più disponibili a mettersi in discussione, a convertire la propria vita, 
ad accogliere la novità e la salvezza che sta portando. Non pensano 
di essere il centro del mondo, ma sanno mettersi al fianco degli altri. 
Fanno attenzione a non calpestare nessuno e sanno comprendere i 
disagi altrui perché li hanno provati sulla propria pelle. Sono diretti, 
semplici e coerenti.  

E, soprattutto, non credono di essere dèi. Sanno che devono 
sottostare a principi universali che non sono loro a darsi. Riconoscono 
che è Dio a concedere mille possibilità, e queste sono un dono della 
vita che non può essere preteso, ma soltanto accolto. Gli umili sono i 
veri vincitori, perché il figlio di Dio è come loro, e proprio così ha 
portato pace e benessere al mondo. 
 
 

Continua l’adorazione giornaliera dalle ore 10.00 alle 11.00 presso la 

cappellina dell’Asilo con le suore.  

Al giovedì l’adorazione è anche al pomeriggio dalle 16,30 alle 17,30 
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   Calendario liturgico della 14° settimana di Tempo ordinario 

Dal 4 al 12 luglio 2020 
Liturgia delle ore 2° settimana 

 
 

Ricordo che Domenica 5 luglio in cattedrale ore 
18.00 saranno ordinati sacerdoti due diaconi della 
nostra Diocesi e che sarà  possibile seguire 
l'ordinazione in diretta sul canale  TELENORDEST 
(canale 19 del digitale terrestre), a partire dalle 
ore 18; la diretta sul canale YouTube della Diocesi, 
con iniziale momento di preghiera, a partire dalle 

17.40.  
 
 
 

Sabato 4 luglio 
S. Elisabetta di Portogallo (mf) 

Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 9,14-17 
17   

 

Ore 18.00  Grigolin Giuseppe e Rosa Veglia – 
Zerbinati Mafalda, Turri Fausto e fam. – Tolin 

Lorenzina – Golo Giuseppe Paola Egidio e Bonato 
Renata –Paiaro Antonio Mario e Martina Bianca – 

Granuzzo Rino 

Domenica 5 luglio 
14ª DEL TEMPO ORDINARIO  
2 Re 4,8-11.14-16a; Sal 88 (89); Rm 6,3-
4.8-11; Mt 10,37-42  

Ore 8.00    per la comunità  

Ore 10.00  Canella Elio – Marcato Angelo(32a) 
e fam., Voltan Giulio 
 

Lunedì 6 luglio 
S. Maria Goretti (mf) 

Os 2,16.17b-18.21-22; Sal 144 (145); Mt 9,18-26 
-19  

14 domenica del tempo ordinario 

Ore 8.00 anime 

 

Martedì 7 luglio 
Os 8,4-7.11-13; Sal 113B (115); Mt 9,32-38 

 

Ore 18.00 Levorin Fedrico Giovanni 

Natalina e Pece 

Mercoledì 8 luglio 
Os 10,1-3.7-8.12; Sal 104 (105); Mt 10,1-7 

 

 

Giovedì 9 luglio 
S. Agostino Zhao Rong e compagni (mf) 

Os 11,1-4.8c-9; Sal 79 (80); Mt 10,7-15 

 

Ore 8.00    Bergamin Adesi Giuseppe 

Gianni e Lino – Raffaele e Armando 

Venerdì 10 luglio 
Os 14,2-10; Sal 50 (51); Mt 10,16-23 
 

Ore 8.00 anime 

Sabato 11 luglio 
S. Benedetto, patrono d’Europa (f) 

Prv 2,1-9; Sal 33 (34); Mt 19,27-29 

 

Ore 18.00 Esequie di Elda Varotto 

Domenica 12 luglio 
15ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 55,10-11; Sal 64 (65); Rm 8,18-23; Mt 13,1-

23 

 

Ore 8.00 per la comunità  
 

Ore 10.00– Canella Elio  
Ore 11.00  Battesimo Baggio Ester 



AVVISI SETTIMANALI 
 

Le messe feriali 
Non sono un precetto! Non è obbligatorio partecipare alle 
messe feriali! Molta gente è al lavoro in casa o in ufficio. 
Per fortuna! Tanti “ascoltano” la messa alla TV celebrata in 
qualche santuario: ed è una pregevole modalità di mettersi 
davanti al Signore, ascoltare la sua parola, pregare con 
una comunità più vasta. Tanti, andando in argomento mi 
domandano se ho già celebrato la messa, magari alle 6 del 
mattino, o quante messe dico al giorno … io rettifico: una 
al giorno, quando c’è un’intenzione da parte di qualche 
famigliare. Quando c’è un funerale la messa di esequie 
sostituisce quella del giorno, anche nell’orario che è fissato 
con la famiglia, infatti la comunità viene convocata una 
sola volta, normalmente! Detto questo è comunque una 
desolazione vedere alla messa feriale solo le suore e 
qualche raro fedele: una comunità come la nostra 
potrebbe esprimere una presenza più alta anche nei giorni 
feriali: occasioni per pregare, meditare ce ne sono in tutte 
le famiglie, farlo insieme aiuta di più la nostra fede e la 
nostra preghiera.  
  

POMERIGGINSIEME 

Continua l’opera preziosa e generosa dei nostri giovani animatori 

per offrire ai nostri bambini e ragazzi (anche di altre parrocchie) 

l'opportunità di passare momenti insieme (fino al 21 agosto 

2020) ed uscire dalla noia dei pomeriggi in quarantena.  

Così sono nati i "POMERIGGINSIEME" in cui bambini e ragazzi 

dalla prima elementare alla seconda media possono trovare un 

punto di ritrovo in cui svolgere i compiti estivi e partecipare alle 

attività che vengono proposte (giochi e laboratori: braccialetti, 

pasta di sale, visione di film,... .). 

Avendo notato un interesse sempre più crescente da parte dei 

ragazzi, gli animatori sono soddisfatti dei risultati ottenuti fin da 

subito e sono sicuri che non possono che migliorare; pertanto 
invitano con calore: fatevi avanti che di posto ce n'è in 

abbondanza!! 

Un grande plauso ai nostri giovani ricchi di iniziative che 

sperimentano il detto evangelico:” C’è più gioia nel donare che 

nel ricevere”! 

Un grave fatto di sangue ha rattristato la nostra comunità. 
Troveremo il modo per riflettere e pregare insieme in 

chiesa la sera prima del funerale e durante le esequie. 

 



COMUNICAZIONI 
 

L’uso della mascherina, che “maschera” parte del volto e in qualche modo 

interferisce con la percezione e l’utilizzo di alcuni organi di senso (naso e 
bocca) e il distanziamento fisico (che ha a che fare anche con il contatto e 

quindi con il tatto) ci possono offrire l’occasione per “riflettere e meditare” 

su quali sensi in questo tempo esercitiamo meno o diversamente e quali 
sensi possiamo esercitare un po’ di più e nello stesso tempo possiamo 

valutare maggiormente il loro valore e importanza quando ci relazioniamo 

con noi stessi, con l’altro e con il Creato. 
Possiamo meditare, per esempio, con più consapevolezza sull’importanza 

del respiro nella Bibbia e per Gesù. A Pentecoste, Gesù «soffiò su di loro: 

ricevete lo spirito Santo» Gv 20,22; in croce: «Ma Gesù di nuovo gridò a 
gran voce ed emise lo spirito». Gli evangelisti sottolineano il respiro nei 

momenti decisivi della vita di Gesù. La protezione delle vie respiratorie ci 

aiuta a riflettere sul valore del respiro, un dono così prezioso a cui spesso 
noi occidentali prestiamo poca attenzione. Quanto è importante nella 

preghiera partire dal respiro, accogliere e percepire il nostro respiro per 

riuscire a entrare maggiormente in relazione con il Signore. 
Possiamo imparare dalle tante persone che hanno delle menomazioni a non 

lamentarci di quello che ci manca ma a valorizzare di più e meglio gli altri 

sensi. Spesso guardiamo e soffriamo per quello che ci manca e non ci 
rendiamo conto di quello che abbiamo. 

Con la mascherina, possiamo valorizzare di più le orecchie (l’udito) e 

quindi la dimensione dell’ascolto. Come possiamo imparare ad ascoltarci 
maggiormente? Avere la mascherina ci può ricordare che è meglio dedicare 

molto più tempo all’ascolto vero delle persone e delle situazioni prima di 

parlare e di esprimere giudizi. In questo tempo a me pare siano esplosi la 
lamentela, la critica e il sottolineare tutto quello che gli altri non fanno e la 

tendenza a esprimere facili e veloci giudizi. E allora domandiamoci: quanto 

ho ascoltato, letto, incontrato, studiato prima di esprimere queste parole e 
questi giudizi? Quanto ho ascoltato con attenzione, consapevolezza e senza 

pregiudizio? 

Con la mascherina, possiamo valorizzare gli occhi e lo sguardo. 

Riusciamo a osservare e guardare meglio gli occhi (la vista) e la realtà che 

ci circonda? Riusciamo ad avere più attenzione ai dettagli, ai particolari, alle 

sfumature, agli occhi delle altre persone e cogliere attraverso lo sguardo lo 
stato d’animo. Riusciamo a guardare con più attenzione la realtà, la natura 

e il creato che ci circonda? 

 
Chissà che queste mascherine ci aiutino quando incontriamo una persona 

a parlare e interrompere un po’ di meno; ad ascoltare e a osservare un po’ 

di più, in modo poi che le nostre parole siano un po’ più autentiche e sincere 
e cercar di vivere, anche se a distanza, una più vera prossimità.   

don Luca Facco, direttore Caritas Padova 


